
PAG. 12 / roma - regione l ' U n i t à / domenica 2 novembre 1975 

s 

L'impegno del PCI sui problemi della provincia 

La lotta dei comunisti 
dall'opposizione 

per un'intesa più ampia 
Confronto serrato con la giunta monocolore de per far maturare 
le condizioni della svolta democratica - I problemi più imme
diati - Studenti senza scuole, strade dissestate, malati da assistere 

Quasi ogni giorno cortei 
di studenti del licei scientifi
ci « degli Istituti tecnici sta 
zionano davanti a palazzo Va-
Ientlnl per rivendicare le con
dizioni elementari per poter 
studiare: laboratori, aule, bl-

' t delll. manutenzione degli edl-
i f lei. La situazione di gran par-
11 te delle scuole superiori dl-
I pendenti dalla Provincia è In 
, fatti disastrosa. In pari tem-
, pò, dopo anni di discussioni 
1 e deliberazioni, mentre 11 per-

Ì
> ionale per i centri di Igiene 

mentale è già etato assunto, 
1 centri stessi non sono an
cora In grado di funziona
re. I malati, ricoverati al
l'ospedale psichiatrico del 

. Santa Maria della Pietà ere-
j scono di numero, mentre In 
J tutte le maggiori province 
i d'Italia, si sta da tempo rea 
f lizzando una seria politica di 
( deospedallzzazlone: case - fa-

* ' miglia, case per anziani, la
boratori protetti, etc. A Ro
ma da 18 mesi si parla di 
tre (dtcesl tre!) case fami
glia per bambini minorati, 
ma neppure una esiste an
cora realmente. 

' ''. Sono anni e anni che non 
A »lene provincializzato neppu-
' ' re un chilometro di strada, 

mentre le vie rurali vanno 
ì in rovina per difetto di marni-
.<> tenzlone. Nel laboratorio di 
' igiene e profilassi affluisco-
f ; no ogni giorno di più analisi 
r| • da effettuare; si pensi solo a 
? ' quelle per la ricerca della 
;-' salmonella, o a quelle per l'am-
•; ' missione del bambini al nl-
,' di, laddove 11 laboratorio stes
si ' ao * privo di regolamento e 
; non é messo In grado di adera-
, plere al suol compiti vecchi 
l e nuovi. 
, Sono questi, soltanto «leu-
* ' ni del problemi che debbe-

' no essere affrontati al più 
\ j presto da! consiglio provin 
[ ' clale. Ed è proprio, di fron-

i te a questi problemi, e alla 
\ < necessità di offrire ai lavora-
* ' tori in lotta per l'occupasi»-
( ' ne e per un diverso svllup-
! j pò. un punto di rlferlmen-
;• ' to nell'assemblea, alla esigen-
f i za di non rinviare l'attuazlo 

j . ì ne della delega regionale sul 
| . diritto allo studio e di fare 
* : della provincia un centro 
"k coordinatore per favorire la 
| ' partecipazione degli enti Io
li ,-eali. deglloigani-colleglaU dal-
I ' la scuola alla definizione del 
J i criteri dell'assetto'Alel ittici-

' torlo e della programmazio
ne regionale, del distretti 

. scolastici e delle unità sani
tarie, che i comunisti han-

' no lavorato per impedire che 
• si aprisse in consiglio prò 

vinciate una crisi senza sboc-
i chi. Non è certo di un lun

go periodo di ancor più com-
; pietà paralisi (che si sareb-
• be concluso quasi inevitabile 
i mente con la venuta di un 
, commissario) quello di cui 

ha bisogno la popolazio
ne di Roma e provincia. 

, ' Certo, lo stato disastroso 
, •, , della vita amministrativa del-
É \ la provincia è la conseguen

do- , za diretta della gestione del 
• f t centro sinistra prima, del 
1 * ì monocolore de poi e del per-

> durare di uno stato di crisi 
-' latente. 
J La responsabilità fonda-
; mentale della mancata solu

zione del problemi, della pa
ralisi e del dissesto amminl 

' strativo ricade sulla DC, 
1 sulla Incapacità a passare dal-
' la dichiarata volontà di con-
; franto a una politica d'inte-

• sa con le forze popolari e 
con 11 PCI e sulla suo per-

. vlcace volontà di Impedire 
i quella svolta democratica che 
': è necessaria perchè, col con-
, corso di tutte le forze demo-
,' eretiche, si avvìi un risana 
" mento e un rinnovamene 

Ma se è per questo che 11 
» PCI ha ribadito la sua ter-
• ma opposizione alla giunta 

, i monocolore democristiana, es-
» so ha altresì respinto ogni 
• espediente ritardatario, ogni 

' • formula che non costituisce 
i un passo avanti serio verso 

. una svolta democratica. La 
> battaglia condotta dal comu

nisti a Palazzo Valentin! ha 
- aonsentlto di trovare un'intesa 

con le altre forze democratl-
, che e antifasciste del consl 
( gllo su alcune questioni di 
J metodo (compiti, poteri, fun-
> zlonamento delle commisslo-
1 ni, Impegno ad effettuare le 

nomine del rappresentanti 
' della provincia nel numero

si enti e istituti secondo cri
teri di competenza e rappre
sentatività; impegno a reallz-

' zare una sempre più ampia 
', partecipazione degli organi 

sml decentrati e del poteri 
locali alla elaborazione delle 
scelte di politica amministra
tiva) che possono avviare un 
modo diverso di gestire la 
provincia. 

Su questa base e sulla scel
ta di alcuni settori prioritari 
di intervento l'opposizione 
del PCI si propone di Incal
zare ancora più fortemente 
la giunta monocolore de, di 

allargare la convergenza e la 
Intesa con 1 socialisti e con 
le altre forze democratiche 
anch'esse schieratesi ora al
l'opposizione, far maturare In
fine nello scontro e nel con 
franto con la DC sul proble
mi reali le condizioni di una 
intesa democratica più ampia. 

Marisa Rodano 

Per la giornata delle Forze Armate 

Domani in via della Pisana 
l'incontro con i militari 

Le celebrazioni della 
giornata delle forze ar
mate verranno aperte, do
mani, alla Regione. Il com
pagno Maurizio Ferrara, 
presidente dell'assemblea. 
i consiglieri dell'arco co
stituzionale, 1 sindaci di 
diversi Comuni del Lazio, 
rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali, del 
personale della Regione, 
delle associazioni d'arma e 
partigiane riceveranno 200 
militari (soldati e ufficia
li) di tutte le armi. 

L'Incontro è stato Indet
to per testimoniare la so
lidarietà tra le istituzioni 
democratiche e le forze 
armate, che la Costitu
zione ha posto a loro pre
sidio Nello stesso spirito 
avranno luogo, martedì 4 
novembre, diverse manife
stazioni che vedranno pro
tagonisti insieme al mili
tari, 1 cittadini, gli eletti 
nelle assemblee rappresen
tative, le forze politiche 
e sindacali. 

In giornata parlamenta
ri, consiglieri regionali, co
munali e di Circoscrizio
ne del PCI si recheranno 
nelle 8 caserme aperte al 
pubblico («Vito Artale», 
« Ettore Rosso », « Giusep
pe Rossetti », « Antonio 
Gandin», «Tor di Qum-

• to-» e « Giovanni-*»!»»-, 
gnoll») a portare al mi-

' lltarl 11 saluto del comu-| 
nistl romani. La decima 
Circoscrizione organizzerà 
una manifestazione nella 

aula del consiglio durante 
la quale, alla presenza di 
rappresentanti delle 3 ar
mi e delle forze di polizia 
verrà celebrata la giorna
ta delle forze armate e 
il trentennale della Resi
stenza. Il sindaco Darlda 
ha annunciato la sua pre
senza. Nel corso dell'In
contro verranno premiati 
temi e disegni elaborati, 
sul tema, dagli alunni del
le scuole della zona. 

Numerose le Iniziative 
1n provincia e nella re
gione. 11 Comune di La-
dispoll ha indetto alle ore 
10,30 una manifestazione 
in piazza della Vittoria. 
Più tardi 1 militari di 
stanza nella cittadina sa
ranno ospiti di un ricevi
mento nella sede comuna
le. Analoghe Iniziative ver
ranno prese a Civitavec
chia (dove In serata sarà 
organizzato uno spettacolo 
per i militari presso la 
compagnia portuale), a 
Bracciano (presso la scuo
la elementare verrà pro
iettato 11 film « I fratelli 
Cervi »), ad Angulllara 
(nella mattina un corteo 
sfilerà per le vie della 
cittadina) e in diversi al
tri centri, specialmente in 
quelli nel quali hanno se
de caserme delle tre armi. 

A Rieti li Comune ha 

con 1 militari delle caser
me della città, 1 partiti 
democratici e le organiz
zazioni sindacali. 

Gli incidenti a Civitavecchia per la partita con il Barcellona 

TORNA LA CALMA 
DOPO I TAFFERUGLI 

Mig l io ra i l consigl iere comunista fe r i to da u n cande
lo t to - Perché era sbagl iato contestare g l i spagnol i 

Sono minorate le condizio
ni del compagno Giorgio Gar-
gtullo, capogruppo consiliare 
del PCI di Civitavecchia,- ri
masto ferito da un candelot
to lacrimogeno sparato ad 
altezza d'uomo dai carabinie
ri, l'altra sera nel corso di 
incidenti accaduti al margini 
di un Incontro sportivo a cui 
ha partecipato una squadra 
di pallanuoto di Barcellona. 
Il compagno Garglullo, che 
è stato colpito In pieno vol
to dal candelotto ed ha su
bito la frattura di una man
dibola, oggi sarà trasferito 
all'istituto « Eastman » di Ro
ma per essere sottoposto a 
cure specifiche. 

Sono state ricostruite, in
tanto, le drammatiche fasi 
del tafferugli di venerdì se
ra, che hanno gettato nel 
caos tutto 11 centro della cit
tadina portuale. Nel pomerig
gio nella piscina di Largo 
Caprera era incominciato un 
incontro di pallanuoto a quat
tro con la squadra di Civita
vecchia, quella greca, quella 
ungherese e quella spagnola. 
Questa partita era stata og
getto di contestazioni a cau
sa della presenza della squa
dra spagnola. C'era stata per
ciò una discussione tra le 
forze politiche e sindacali de
mocratiche, ed era stato ri
tenuto sbagliato contestare 
l'Incontro poiché era più gtu-

sto-'considerare l pallanuoti" 
stl 01 Barcellona non come 
rappresentanti del franchi
smo, bensì come esponenti di 
quella Spagna che lotta per 
abbattere 11 regime repres
sivo e antidemocratico. Una 
considerazione, del resto, mol
to aderente alla realtà per 
gli atleti ospitati a Civita
vecchia. 

Ma contro questa posizione 
unitaria si è chlerata la for
mazione extraparlamentare 
« Lotta continua ». Cosi ve
nerdì pomeriggio un centinaio 
di giovani — una parte pro
venienti da fuori — sono sce-
si in piazza 

Civitavecchia è stata presi
diata da polizia e carabinieri 
giunti In forze massicce. Alle 
19 due giovani sono stati ar
restati perché trovati in pos
sesso di bottiglie Incendiarie. 
Poco dopo sono incominciati 
gli scontri. Alcuni esponenti 
politici (11 compagno Garglul
lo, 11 sindaco Venanzi, 11 vi-
ceslndaco Plroli, l'assessore 
Mancini) si sono adoperati 
per ristabilire la calma. Pro
prio mentre 1 rappresentanti 
del Consiglio comunale si av
vicinavano al dimostranti per 
parlamentare si sono riaccesi 
gli incidenti, ed 11 capogrup
po consigliare comunista è 
rimasto colpito da un can-
delotot sparato dai CC ad al
tezza d'uomo. 

•k 
L'AUTOCOLOSSEO 

1 problemi della vecchia Centrale mentre si attende l'entrata in funzione di quella nuova 

COME FUNZIONA LA «FABBRICA DEL LATTE 
Strutture vecchie e insufficienti, scarso il personale, eccessivo il ricorso agli straordinari - Una produzione di 300 mila litri al giorno - A Roma il con
sumo è di quasi 400 mila litri - Venti miliardi di deficit nel bilancio della municipalizzata - All'esame dei partiti democratici una nuova gestione unitaria 

LA CONCESSIONARIA SIMCA AUTOCOLOSSEO 

E' ORGOGLIOSA 
DI PRESENTARE 

PRESSO 
LA PROPRIA 

SEDE DI 

Via della Magliana 224 

le nuove favolose S I M C A 1 3 0 7 - 1 3 0 8 

Prove e dimostrazioni anche nei 
g iorn i fest iv i 1-2-4 novembre 

Fino a 4 2 mesi senza cambiali 

Tra via Glollttl e via Carlo 
Felice il traffico comincia 
molte ore prima che in altre 
parti della città. I camion 
della centrale del latte, quan
do è ancora buio si affolla
no sulla banchina dove do-
vranno essere riempiti di 
brik-pak, i contenitori pieni di 
latte, da distribuire in tutta 
la città Le operazioni della 
distribuzione continuano al
meno fino alle 11 del mat
tino. E' questa una delle mag
giori « strozzature » nel lavo
ro della più Importante « fab
brica di latte» della città. 

Le strutture troppo vecchie 
non riescono a reggere al 
grosso balzo in avanti che 
ha fatto la produzione della 
municipalizzata, anche in se
guito all'aumento della popo
lazione La distribuzione é 
diventata uno dei punti de
boli nella organizzazione del
l'azienda, e non è un caso 
visto che la città si è este
sa a macchia d'olio e che si 
cerca di far arrivare il latte 
anche nelle zone più sper
dute Inconvenienti e ritardi 
dovrebbero essere risolti con 
l'entrata In funzione, forse 
tra due anni, della nuova 
sede, realizzata con criteri 
più moderni, e con uno spa
zio adeguato. 

Con 1 suol 898 dipendenti, 
di 656 operai e 232 impiega
ti la centrale raccoglie una 
media di 300 mila litri di 
latte al giorno e altrettanti 
ne immette sul mercato. Co
pre, in tal modo, la gran 
parte del consumo giornalie
ro di latte della città che 
non arriva al 400 mila litri 
quotidiani. Una produzione, 
comunque, in costante au
mento, mentre il personale 
è diminuito nel corso degli 
anni. Dal '63 a oggi per il 
blocco delle assunzioni sì e 
passati da 1.494 addetti agli 
898 attuali, mentre la pro
duzione di latte ha avuto 
un balzo notevole- da 80 mi
lioni di litri l'anno al 118 
milioni del 1975. Innovazioni 
tecnologiche a parte, l'aumen
to del «pacchetti» sfornati 
dalla centrale, è dovuto so
pratutto alla gran mole di 
straordinari che vengono fat
ti dal lavoratori. Quando ci 
sono vertenze aziendali, 11 
blocco degli straordinari pro
voca da solo una flessione 
nella produzione di circa 100 
mila litri al giorno, cioè un 
terzo di quella globale. 

Le organizzazioni sindacali, 
denunciando Ja carenza negli 
organici hanno più volte fat-
: ̂ MÉisioni^jattìbA. jieoUse-
ro fatte altre assunzioni, che 

vanno dislocate sopratutto nel 
settore della distribuzione, do. 
ve ci sono «buchi» enormi. 

Sono state decise, proprio 
In queste settimane 200 nuo
ve assunzioni, con le quali 
coprire il settore distributi
vo; si vuole raggiungere lo 
obiettivo di rispettare 11 con
tratto di lavoro, sopratutto 
alla voce « straordinari », per 
! quali si prevede un mas
simo di cento ore l'anno 
per ogni dipendente. 

Non che non ci siano an
che altri problemi nella ge
stione della centrale, che do
vrebbe tendere a una mag
giore produttività aziendale: 
pur non avendo come scopo 
11 profitto, essa deve pur sem
pre controllare la destinazio
ne della spesa. 

Praticamente 11 prezzo del 
latte e politico, e la sua scar
ta rejnunerathrtta. incide, «on 

"•poco- sw dlsavwjzo c M si 
. aggira sul 20 miliardi. Vedia

mo come si formano l e 250 
lire che si pagano per ogni 
litro. Alla stalla, cioè al pro
duttori, vengono versate 155 
lire, più l'uno per cento di 
IVA, che porta la somma a 
156. SI aggiungono 10-13 lire 
per il trasporto fino ai cen
tri di raccolta e più 5 fino 
a Roma; abbiamo un totale 
di 170-174 lire. Su questa ci
fra si paga un'altra percen
tuale di IVA che fa scattare 
il costo a 176 lire A que
sto bisogna quindi aggiunge
re le 40 lire per ! lattai. Tut
to Il resto va a coprire le 
spese di produzione e di di
stribuzione. 

E' vero che sarebbe possi
bile pagare 11 latte a un prez
zo inferiore alla stalla, com
perandolo In altre regioni, o 
addirittura all'estero, ma la 
centrale, oltre a offrire una 
qualità di latte estremamen
te migliore di quello conser
vato, ha anche un'Importante 
funzione di promozione per 
10 sviluppo zootecnico. Per 
11 consumatore, quindi, l'ac
quisto del latte della centra
le, comporta due vantaggi, 
non indifferenti- un costo mi
nore per un prodotto di più 
alta qualità Ecco perchè- in
tanto la centrale non si pò 
ne alcun fine di lucro, in 
secondo luogo 1 controlli igie
nici sono rigorosissimi, in 
quanto esiste una speciale 
sezione dell'ufficio d'Igiene, 
distaccato proprio all'Interno 
dello stabilimento di produ
zione; in terzo luogo il lat
te lavorato è fresco, quindi 
non ha conservanti, ha un 
più alto valore nutritivo e 
proteico che non quello « la
vorato», per essere di lunga 
conservazione 

Tutto ciò non per offrire 
pubblicità gratuita alla cen 
trile. ma per sottolineare il 
valore della funzione pubbli 
ca in un settore in cui l'In
tervento privato ha sempre 
cercato di monopolizzare la 
produzione a volte ricorren 
do anche a formo di sabo-
tairglo 

Se non ci fosse la centra
le, Infatti, tutta la produzio
ne locale rimarrebbe In ba
lìa degli speculatori privati 
che. potendo ricorrere a tutti 
I mercati nell'ambito della 
CFE, lascerebbero morire la 
produzione locale. « Questo si
gnificherebbe — dice 11 com
pagno Mario Quattruccl, rap
presentante del PCI nel con
siglio di ammlnlstiazione — 

abbandonare a se stessi gli 
allevatori locali, ai quali de. 
ve essere offerta la possibi
lità economica di andare a 
ristrutturazioni per migliora
re la quantità e la qualità 
della produzione; altrimenti 
sarebbe un colpo mortale non 
solo al 3.000 allevatori che 
gravitano attorno alla cen
trale, ma a tutta la produ
zione zootecnica ». 

Il discorso si fa più Inte
ressante se proiettato nel fu
turo, nel momento in cui sul 
raccordo anulare aprirà 1 bat
tenti 11 nuovo stabilimento. 
Programmata per un mi
lione di litri al giorno, la 
struttura sarà In grado di 
rifornire non solo Roma, ma 
tutta la provincia e l'inte'-a 
regione. La produzione di un 
milione di litxl può essere 
effettuata In un solo turno, 
vale a dire che si può rad
doppiarla soltanto con l'isti
tuzione di un nuovo turno 
Risolti anche 1 problemi di 
spazio, la distribuzione do
vrà avvenire In modo più 

regolare- ad esemplo, comin
cerà di notte e terminerà alle 
5,30 del mattino. 

Il futuro della centrale, 
quindi, pone già problemi 
per l'oggi dalla organizzazio
ne del lavoro alla ristruttu
razione dei servizi, alla in
novazione del metodi di ge
stione, che devono tendere 
alla massima efficienza 

A questo fine risponde la 
Intesa che si sta avviando 
tra 1 cinque partiti che for
mano il consiglio di ammi
nistrazione (DC, PCI, PSI, 
P3DI, PRI) per andare a una 
gestione unitaria. Il docu
mento programmatico, elabo
rato dalle 5 forze politiche, 
sarà sottoposto ad ampio di
battito cui saranno Invitate 
a partecipare le rappresen
tanze dei lavoratori, delle or
ganizzazioni contadine, del 
Comune e della Regione; po
trà fornire l'occasione per lo 
sviluppo e 11 rinnovamento 
dell'attività dell'azienda. 

m. pa. 
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Cooperative 

SALARIA 

CAMPAGNANO 

PRENESTINA 

PONTINA 

CASI LINA 

AURELIA 

CRABET 

PRODUTTORI, 

TOTALE 

LA ] 

SOCI 

PRODUZ 

E NON 

IONE DI QUEST'ANNO 

Soci Vacche da latk ' L 
(numero) (numero) 

371 

42 

307 

179 

83* 

847 

31 

700 

3.310 

2.614 

373 

768 

4.596 

4.499 

10.296 

3.110 

8 234 

34.499 

.atte conferi to 
( l i t r i ) 

8.200.714 

1.441000 

2.915.023 

17.708.720 

16.960.573 

34.290.660 

12.550.000 

27.181.331 

121.248 021 

DAGLI ALLEVAMENTI, 
DAI SALUMIFICI, DAI CASEIFICI, 

DALLE CANTINE. 
DALLE COOPERATIVE AGRICOLE 

DIRETTAMENTE A VOI. 
NEI SUPERMERCATI • t 

del potere d'acquisto e della sa
lute del consumatori, la Coop pro
pone una serie di prodotti che pro
vengono direttamente dalle Coo
perative Agricole, le grandi azien
de contadine di produzione e tra
sformazione. 

Nei Supermercati Coop di Toscana, Lazio e Umbria, in offerta dal 31 ottobre al 10 novembre. 

Qualità, genuinità e convenienza: 
caratteristiche che distinguono un 
particolare settore di prodotti in W, 
vendita alla Coop, quelli di origine f£ 
contadina. Nella sua lotta contro v-j-;. *:•;,->-:3V"i 
Il carovita per II controllo demo- pw' f - iU is fe 'S 
cratico del prezzi, per la difesa iiyàxz- &nd 

Carne suina f rasca: 

Arrosto d i pancia 
il Kg. 

Polpa scotta 
li Kg. 

, 1.650 
, 2.790 

Scamertta con osso 
il kg. 

Zampone 
precotto In buste,due (elle, I etto 

Pancetta tesa 
in tranci, gr, 500 circa, 1 etto 

Coppa di Parma 
in tranci, 1 etto 

Salsiccia Toscana di puro 
suino l'etto 

Latte Coop 
parzialmente scremalo, Il 1 

U 

L 

L. 

L 

L 

L 

1.990 

265 

149 

395 

169 

235 
Burro Coop 
panello gr. 250, l'etto 236 

Formaggini Coop 
8 porzioni, gr. 208 330 
Yogourt Coop alla frutta 
gusti vari, gr. 125 L 100 
Olio sopraffino vergine 
d'oliva Sol d'Oro it 1 1.720 
Olio extra vergine d'oliva 
Sol d'Oro it.1 L. 1.920 
Doppio concentrato Sol 
d'Oro gr 185 L 190 
Doppio concentrato Corrai Q f ì C 
gr. 500 L. O U « J 

ooqp 

Piselli finissimi Sol d'Oro 
gr. 500 L 205 
Farina Coop 
tipo 0, Kg. 1 190 
Pasta di semola Coop 
gr. 500 210 
Albana CTV D.O.C. 
Ci. 72 470 
Chianti D.O.C. 
ci 72 430 
Vino da pasto 
11 °, rosso e bianco, fiasco da II 1880 L 440 
Lambnisco (v.r.) 
11 °, semisecco ed amabile, It. 1,750 1_ 470 
MeleStark 
il kg. 240 
Pere Kaiser 
«kg. 220 

. .W-AMlt iGM, 

flxww* wewswo, 

OfWOMtf WWMtSAKD 

310 
vale la spesa 

l'etto L. 


